
L’ISTRIA E LA VISIONE EUROPEA 
DI FULVIO TOMIZZA

L’opera di Tomizza negli studi e le ricerche,  
le tesi di laurea e dottorato

CONVEGNO DI STUDI SU FULVIO TOMIZZA
NEL NOVANTESIMO DELLA NASCITA DELLO SCRITTORE 

Trieste-Capodistria, 12 e 13 novembre 2025
Promosso dal Circolo di cultura istro-veneta “Istria” 

in collaborazione con:
Circolo della stampa di Trieste,

Biblioteca centrale “Srečko Vilhar” di Capodistria, 
Centro Italiano di promozione, cultura,

formazione e sviluppo “Carlo Combi” di Capodistria

PARLARE DI FULVIO TOMIZZA OGGI

Parlare di Fulvio Tomizza oggi, della sua vi-
sione europea, del segno che la sua scrittura 
ha lasciato nel sentire dei conterranei, del 
modo in cui il suo lascito letterario e umano 
continua a vivere, oggi, in Istria e Trieste, a fe-
condare e stimolare il suo tormentato “mon-
do di confine”.
Questo l’obiettivo del convegno L’Istria e la 
visione europea di Fulvio Tomizza, dedicato al 
novantesimo della nascita dello scrittore, che 
il Circolo di cultura istro-veneta “Istria”, in 
collaborazione con il Circolo della stampa di 
Trieste, la Biblioteca centrale “Srečko Vilhar” 
e il Centro Italiano di promozione, cultura, 
formazione e sviluppo “Carlo Combi” di Ca-
podistria promuove per riflettere sulla portata 
del lascito letterario dell’autore di Materada, e 
l’attualità oggi, del suo messaggio.
Due giorni di studio, di confronto e dibatti-
to sull’opera dello scrittore che si articolano 
in una prima sessione pomeridiana a Trie-
ste, il 12 novembre, al Circolo della stam-
pa, sugli orizzonti della visione tomizziana e 
il tema del rapporto di Tomizza con Trieste e 
l’Istria e quindi, nella giornata successiva, il 
13 novembre, alla Biblioteca centrale “Srečko 
Vilhar” di Capodistria, con un incontro teso 
ad approfondire la riflessione sui valori, i si-
gnificati e i messaggi di Tomizza in Istria oggi.  
Un momento di studio, dibattito e confronto 
che vuole proporre, con il contributo di alcu-
ni dei più attenti conoscitori dell’opera e della 
dimensione umana e intellettuale di Tomizza, 
e l’apporto di studiosi italiani, croati e sloveni 
degli atenei e dei dipartimenti di italianistica 
dell’area nord-adriatica, una riflessione sulla 
vitalità e la persistenza oggi, nei luoghi in cui 
viviamo, del messaggio e dei valori europei 
di Tomizza: a partire dai significati del dia-
logo e della convivenza, della comprensione 
e il rispetto dei “diversi”, del superamento 
dei confini, delle barriere ideologiche, delle 
contrapposizioni nazionali, in una dimensio-
ne che ponga l’uomo e le sue speranze, le sue 

aspirazioni più autentiche, i suoi sentimenti 
più profondi, al centro di ogni impegno cul-
turale e civile.
Un’occasione per avviare inoltre un’analisi 
sulle ricerche e gli studi condotti negli ultimi 
decenni sull’opera di Tomizza nelle universi-
tà del territorio, a partire dai saggi, le tesi di 
laurea e di dottorato presentati nei vari atenei 
e dipartimenti. L’obiettivo è tentare di pro-
porre un sintetico catalogo di saggi, ricerche 
e tesi, per cercare di capire come si sono ar-
ticolati e declinati, nel mondo universitario e 
della ricerca di quest’area, gli studi sull’ope-
ra tomizziana, e in che modo sia “passato” il 
suo messaggio, e lo “spirito” della sua visione 
letteraria e umana, nella società di frontiera, 
multilingue e multiculturale in cui viviamo. 
Nell’ambito dei lavori, trasmessi in streaming 
per consentire al pubblico interessato a seguire 
in diretta le varie sessioni (collegandosi al link 
indicato sul sito del Circolo “Istria”), sono pre-
visti dei contributi volti ad analizzare la visione 
della scrittura tomizziana nel mondo sloveno e 
croato, oltre che in quello europeo e mondiale, 
anche attraverso le traduzioni delle sue opere, 
le esperienze e l’apporto dei traduttori. Una 
dimensione arricchita anche dall’illustrazione 
dell’analisi del ruolo svolto dalle istituzioni, 
come l’Archivio “Prezzolini” della Biblioteca 
cantonale di Lugano, che custodiscono i docu-
menti e gli scritti di Tomizza.
Il convegno si propone soprattutto di sti-
molare il dibattito sull’eredità di un grande 
scrittore che ha descritto l’anima di una ter-
ra di confine segnata da profonde fratture e 
sofferenze, tratteggiandone e consacrandone 
la ricca e composita identità. Un modo per 
ricordare, a novant’anni dalla sua nascita, un 
autore cui l’Istria e Trieste devono moltissi-
mo, che continuiamo ad ammirare, e nei cui 
confronti questo nostro angusto mondo di 
frontiera porta ancora, probabilmente, visto 
il peso dei suoi affanni e tormenti, un profon-
do debito da saldare.

CIRCOLO DI CULTURA ISTRO-VENETA 
« I S T R I A »



KRISTJAN KNEZ, Il dopoguerra di 
Tomizza. Gli anni capodistriani 

MILAN RAKOVAC, Fulvio Tomizza, 
l’uomo del secolo, ossia: La Babele (im)
possibile

MARIO STEFFÈ, Ritratto 
dell’intellettuale da giovane. Gli 
anni della formazione e il lascito 
capodistriano di Fulvio Tomizza

TATJANA ROJC, Cultura-culture: i 
mondi di Fulvio Tomizza

ore 12.00: Pausa caffè 
ore 12.30: Modera: Nives Zudič Antonič

CORINNA GERBAZ GIULIANO, 
Letteratura istro-quarnerina; l’eredità e 
la ricezione didattica di Fulvio Tomizza
GIANNA MAZZIERI SANKOVIĆ, 
Quel territorio di un “Sogno dalmata”: 
lettura e traduzione dell’eredità di Tomizza
SANJA ROIĆ, I microcosmi tomizziani 
nell’insegnamento scolastico e 
universitario in Croazia 

JASNA ČEBRON, Capodistria come 
luogo e spazio narrativo nelle opere di 
Fulvio Tomizza 

ore 13.30: Pausa pranzo, buffet

ore 15.00: Sessione pomeridiana

Modera: Daniele Kovačić

KARIN STEFANSKI, Il Fondo Tomizza 
della Biblioteca cantonale di Lugano: 
breve ricognizione fra le carte d’autore

NEVEN UŠUMOVIĆ, Forum Tomizza 
e Biblioteca civica di Umago: brevi cenni 
storici 
PRIMOŽ STURMAN, La traduzione di 
Fulvio Tomizza in sloveno e i problemi di 
ricezione nella Slovenia centrale
LORENA MONICA KMET, 
Traduzione e ricezione dell’opera 
letteraria di Fulvio Tomizza in Croazia
ore 16.00: Pausa caffè
ore 16.30: Modera: Ezio Giuricin 
ANTONIA BLASINA MISERI, Fulvio 
Tomizza: tra ricordi, nostalgie ed eredità 
culturale

IRENA URBIČ, Tomizza del si, del da, 
del ja 
ISABELLA FLEGO, I luoghi dove la 
parola diventa poesia

PATRIZIO BATTISTON, Studi, 
ricerche e tesi di laurea su Tomizza nelle 
Università dell’Alto Adriatico
Presentazione della mostra dedicata a 
Fulvio Tomizza “Alle spalle di Trieste” 
al Museo “Ugo Carà” di Muggia
ore 18.30: Dibattito
ore 19.30: Chiusura e saluti

PROGRAMMA

TRIESTE, MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE - prima giornata

TOMIZZA: ORIZZONTI E PROSPETTIVE.  
IL RAPPORTO CON TRIESTE E L’ISTRIA

CIRCOLO DELLA STAMPA, CORSO ITALIA 13, TRIESTE

ore 16.00
Apertura e saluti degli organizzatori 
Relatori (interventi 15 minuti)

Modera: Ezio Giuricin

ELVIO GUAGNINI, Esordi, ruolo e 
fortuna di Tomizza nella cultura italiana 
ed europea

PIERLUIGI SABATTI, Tomizza e 
Trieste, un rapporto tormentato

DIEGO ZANDEL, Fulvio, amico e 
maestro 

CRISTINA BENUSSI, Dalla terra alle 
biblioteche: Tomizza “triestino” e la sua 
idea di frontiera
ore 17.00: pausa 

Modera: Pierluigi Sabatti

FRANCO FORNASARO, Tomizza. 
Incontro nella terra friulana nel solco di 
un’identità
DONATELLA SCHÜRZEL, Fulvio 
Tomizza scrittore europeo: la narrativa 
storica e la fortuna letteraria
GIANNI CIMADOR, “Il Sogno 
dalmata” di Tomizza fra mito e storia
PIO BAISSERO, Istria, Europa e la 
questione della pace nel pensiero di 
Tomizza

PATRIZIO BATTISTON, Ricerche, 
tesi di laurea e dottorato su Tomizza

ore 18.20:  dibattito
ore 19.00: chiusura 

CAPODISTRIA, GIOVEDÌ, 13 NOVEMBRE - seconda giornata

VALORI, SIGNIFICATI E MESSAGGI DI TOMIZZA 
IN ISTRIA OGGI

BIBLIOTECA CENTRALE “SREČKO VILHAR”, 
CAPODISTRIA, PIAZZA - TRG BROLO 1 

ore 10.00
Saluti e apertura dei lavori
Relatori (interventi 15 minuti)

Modera: Peter Štoka

NIVES ZUDIČ ANTONIČ, Personaggi 
e destino di frontiera in Fulvio Tomizza. 
L’autore negli studi e le ricerche 

del Dipartimento di italianistica 
dell’Università del Litorale 

IVAN MARKOVIČ, Tomizza e le 
relazioni fra gli spazi culturali della 
regione. Spunti e contributi dal Fondo 
di Italianistica della Biblioteca centrale 
di Capodistria 


